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Migliaia in corteo ieri dall'Esedra al Pantheon 

Lo sdegno di Roma per 

Decine di migliaia in piazza 

Tre grandi cortei 
ricordano a Bologna 

la Liberazione 
Ferma e unitaria condanna del terrorismo e 
della violenza fascista - Messaggio di Ingrao 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sono scesi in pia/za in decine di migliaia. 
forse centomila, per ricordare la mattina di 34 anni fa, 
quando i partigiani liberarono la città da fascisti e tedeschi. 

" per affermare, ancora una volta che il terrorismo e la vic-
' lenza non riusciranno a distruggere quelle istituzioni demo-
. cratiche che sono nate dalla Resistenza. 

Tre immensi cortei, partiti dalla periferia della città, han
no raccolto i giovani, le donne, i lavoratori delle città del
l'Emilia-Romagna e dei quartieri di Bologna. Slogans sem
plici e fermi, ripetuti decine di volte (« Contro il fascismo 
e la violenza, ora e sempre Resistenza ») mentre la gente 
applaudiva dai portici e dalle finestre. 

La manifestazione era stata promossa, unitariamente, dalle 
istituzioni elettive e dalle organizzazioni della Resistenza. 
per esprimere una ferma condanna del terrorismo. Negli ul
timi giorni, ci sono state altre vittime. L'Emilia-Romagna è 

-scesa nelle strade anche |>er loro, per dire che il disegno dei 
-terroristi e dei neofascisti sarà respinto. 

Una folla immensa ha riempito piazza Maggiore, piazza 
Nettuno e le strade vicine. Una folla uguale a quella che 
ha seguito i funerali delle vittime dell'Ualicus. che ha dato 

• una ferma risposta ai • disordini del marzo 1977. e che. il 
mese scorso, ha seguito le esequie di un'altra vittima del 
.terrorismo. Graziella Fava. 

Nel suo messaggio di adesione alla manifestazione, il pre-
"* sidente della Camera, on. Ingrao. aveva scritto che « il 
'grande patrimonio di libertà, di democrazia, di convivenza 
"civile che con la lotta di Liberazione e con il movimento 
. popolare siamo venuti edificando, è oggi esposto ad un duro 

attacco da parte di bande di assassini: al loro infame propo
sito deve venire la risposta dalle masse del nostro Donolo *. 
Questa risposta, anche ieri, è stata data. Una risposta ferma 
e di massa, che ha espresso ancora una volta l'unità e la 
coscienza democratica dei lavoratori e dei giovani. 

Alla folla di Piazza Maggiore, dopo i saluti del comnaeno 
, Zangheri, sindaco di Bologna e del democristiano Natalino 
Guerra, presidente del Consiglio regionale, ha parlato il se-

.• natore socialista Arialdo Banfi, presidente della Federazione 
internazionale della Resistenza. « Questo Stato che i partigiani 

'hanno conquistato e che i democratici hanno difeso — ha 
"detto Banfi — non è da abbattere, come vanno farneticando 

,',i terroristi neri e rossi: esso va riformato e la democrazia 
-,deve diventare più forte e più vitale ». 

j . m. 

«Mostra dei fatti» per l'anno del fanciullo 

Torino cambia 
pensando ai bimbi 
In giro per J'esposizione guidati dalla storia di tre 
anni - Per il benessere completo dei futuri cittadini 

ROMA — La testa del corteo del giovani che hanno manifestato contro l'efferato assassinio del compagno Principessa 

ROMA — Un'altra giornata di 
lotta, un'altra mattina in 
piazza contro la violenza fa
scista. contro l'assassinio del 
compagno Ciro Principessa. 
contro l'attentato che ha de
vastato il Campidoglio. Con 
le bandiere abbrunate, con 
gli striscioni delle scuole, gli 
studenti romani si sono dati 
appuntamento a piazza Ese
dra: venivano da tutti i quar
tieri. dalla periferia come dal 
centro, qualcuno è arrivato 
anche in treno dai centri del
la provincia. Tra loro — in 
tanti — gli amici, i compagni 
di Ciro, quei ragazzi di Tor-
pignattara che l'altro ieri 
pomeriggio avevano sfilato in 
corteo per tutta la città, dal
la periferia alla piazza d»-l 
Campidoglio 

Il corteo ha lasciato piazza 
Esedra aperto da un grande 
striscione. « Compagno Ciro 
ti abbracciamo, diremo a t,ut- ' 
ti perchè ti hanno ucciso » 
c'era scritto sopra, e la stes
sa cosa ripetevano dai muri 
i manifesti affissi dalla FGCI. 

« Quello che non serve è l'in
differenza, tutti in piazza 
contro la violenza » veniva 
gridato dal corteo che si an
dava snodando verso il cen
tro della città. La manifesta
zione si è fermata davanti al
la strada che si arrampica 
Tino al Campidoglio, un gesto 
eloquente, il segno che tutti 
hanno compreso appieno il 
legame che -.tringe l'agguato 
contro la sezione comunista 
di Torpignattara e l'attentato 
che ha devastato il Comune. 
Il terrorismo si muove se
condo un disegno non casuale: 
quel che si è voluto colpire. 
l'obiettivo dei fascisti, è chia
rissimo: è l'intera città e tut
ti quelli che si battono per la 
democrazia. 

La manifestazione si e 
conclusa ,al "Pantheon, dove, 
hanno parlati i rappresen
tanti della FGCI e degli altri 
movimenti giovanili' democra
tici che hanno promosso il 

battute d'arresto neanche du
rante la campagna elettorale) 
contro il terrorismo e la vio 
lenza, contro chi vuole naia 
lizzare con la paura il dibat
tito. il confronto, l'iniziativa 
politica e la stessa vita civile. 

Ieri per Roma non era una 
giornata qualsiasi: la capitale 
(Io ha detto anche il sindaco 
Argan) festeggiava la sua da
ta di nascita, il suo « com
pleanno». Il Campidoglio do
veva essere il centro di que
ste solenni ed austere cele
brazioni. così come proprio 
nella piazza michelangio'esca 

cati dalla tremenda esplosio
ne appaiano oggi ancora più 
gravi cne ai primi esami. Ie
ri, mentre i vigili stavano 
ancora lavorando, sono croi 
lati altri frammenti dei fregi 
del palazzo Senatorio, la sala 
di Giulio Cesare (quella in 
cui si svolgono le sedute del 
consiglio comunale) è stata 
dichiarata magibile e si teme 
che le strutture portanti 
(soffitti e architravi soprat
tutto) abbiano subito lesioni 
molto gravi. 

L'opera di puntella mento 
prosegue, assieme a quella di 

era"st"ata"'indetta da "giorni la j recupero dei fregi e dei 
marmi che 1 esplosione ha 
scaraventato a decine di me-

manifestazione pei" ricordare 
il 25 aprile. Gli attentatori 
hanno agito certamente an
che nel tentativo di impedire 
che questi due appuntamenti 
(certo diversi " e lontani fra 
loro, ma ambedue parte della 
vita e della storia civile della 

f città") si potessero svolgere. ( 
Ieri pomeriggio, però, le 

corteo Nei discorsi forte è j cerimonie per il 21 aprile si 
stato l'appello all'unità (che i sono svolte ugualmente. 
non deve incrinarsi o subire I malgrado che i danni provo-

Manifestazioni unitarie di 
giovani contro la violenza e 
il terrorismo si sono svolte 
ieri in diverse città italiane. 
A NAPOLI diverse centinaia 
di giovani hanno preso parte 
a un corteo organizzato dai 
collettivi studenteschi della 
DC. PCI. PSI. PRI e PDUP 
e dalla Federazione giovani
le comunista (FGCI). 

I manifestanti, dopo esser
si radunati in piazza Manci
ni. si sono recati in corteo 
sino alla piazzetta di ponte 
di Tappia dove hanno assi
stito al comizio tenuto dal 
compagno Geremicca. asses
sore comunale alla program
mazione. In un volantino dif
fuso dalla KGCI è detto tra 
l'altro che « l'iniziativa in
detta in un primo momento 

Sì sono svolte in varie città italiane 

Manifestazioni unitarie di giovani 
contro la violenza e il terrorismo 

in occasione del 25 aprile è 
stata anticipata ad oggi per 
i tragici fatti accaduti in que 
sti giorni: l'assassinio del 
compagno Ciro Principessa, 
quello dell'agente della Di 
gos Andrea Campagna e lo 
attentato al Campidoglio ». 

A BARI la manifestazione. 
alla quale hanno partecipa 
to centinaia di giovani, è sta
ta organizzata dalla FGCI. 

dal Movimento lavoratori per 
il socialismo e dall'Associa 
zione cristiana dei lavorato
ri. I giovani, che si sono riu
niti in piazza Cesare Batti
sti. vicino all'ateneo, hanno 
attraversato in corteo alcu 
ne strade del centro c<in stri
scio-li e scandendo s'ogans. 
Si sono poi diretti in una 
piazza del rione Carrassi do 
ve si è svolto un comizio. 

A MUDANO si sono svolte 
tre manifestazioni: una or
ganizzata dalla FGCI e due 
da Democrazia proletaria. 1 
giovani si sono concentrati 
in tre diversi punti della cit
tà: la FGCI in piazza Fon
tana. gli altri in piazza Ca
vour ed in via Pola. Le ma
nifestazioni si sono sciolte 
senza incidenti dopo i cor 
tei e i comizi. 

A PALERMO un migliaio 
di studenti aderenti alla 
FGCI e ad altre organizza 
zioni democratiche giovanili 
hanno manifestato per le vio 
della città. I giovani si so 
no riuniti in piazza Croci 
poi. innalzando striscioni e 
cartelli sulla barbara ucci 
sione del compagno Ciro 
Principessa e dell'agente 
della Digos Andrea Campa 
gna. hanno sfilato lungo il 
viale della Libertà, via Ma 
queda. via Cavour, via Ro 
ma fino a piazza Stur/.o. Il 
corteo si è quindi sciolto sen 
za alcun incidente. In pre 
cedenza i giovani avevano 
distribuito volantini di prote 
sta contro la violenza e il 
terrorismo in diversi punti 
della città. 

Una marcia antinquinamento a Santa Croce sull'Arno 

I giovani chiedono: lavoro senza veleno 
iniziativa della FGCI della Toscana • Gli effetti devastanti del cromo su mezza regione fino al mare 
Le richieste delle organizzazioni dei lavoratori - Un incontro-dibattito con Giovanni Berlinguer 

Dal nostro inviato 
SANTA CROCE - Il monile 
sto che invita alla marcia con
tro l'inquinamento è affisso 
sui muri di tutta la Toscana; 
la simbologia è trasparente: 
si può lavorare sema spor
care. si può produrre sen:a 
inquinare. Anche a Santa Cro 
ce sull'Arno ricca e inquina
ta cittadina pisana, una del
ie « capitali dei veleni » d'Ita
lia. anche qui. dove SÌ lavo 
ra la pelle, produzione e m 
quinamento possono non es 
sere sinonimi. E" qui a San
ta Croce che i giovani tosco 
ni si sono messi in marcia 
ieri pozzeriggio contro l'indu
stria che sporca. Per un'indu
stria pulita, a misura d'uo
mo. La manifestazione, orga
nizzata dalla FGCI regionale, 
arriva a coronamento dì un 
lungo lavoro nella zona e si 
pone come punto di parten
za di un movimento che de
ve rafforzarsi. '• -<\-. i 

La scelta di Santa Croce non 
è casuale. E' qui che si con-
centrano i veleni delia regio
ne ed è qui che gli industria-

• lì hanno tentato finn alle e$lre . 
me conseguenze dì sporcare 
senza controllo e con licen
ze: vanificando nei fatti l'im
pegno in direzione opposta dei 

comuni, delle forze di sini- . 
slra. dei sindacati. Il risulta- ' 
to è desolante: una popola- ', 
zione di centomila persone, \ 
distribuita nei sei comuni del
la cosiddetta zona del cuoio, 
costretta a « convivere coi ve
leni ». 

A Santa Croce, dove si con
centra più di metà della pro
duzione nazionale di pelle, le 
fabbriche sono anche daran 
ti all'uscio di casa e l'odore 
di veleni micidiali che pren 
dono alla gola e scivolano nei 
polmoni fa parte della vita di 
ogni giorno. 
< Tutti da queste parti cono 

scono i risultati devastanti del 
'cromo, l'inquinatore principe. 
tDa Santa Croce e dintorni il 
' terribile veleno è andato al-
• l'attacco di mezza Toscana 
finr al mare: ha messo in gi
nocchio i corsi d'acqua e l'Ar
no che fino alla foce non dà 
più segni di vita. Ogni esta
te sulla costa si trema per il 
cromo, si fanno più insistenti 
le voci di chiusura alla bai 

yneazion* ài interi tratti di 
'mare. - •• 
1 La pelle sporca ma in com
penso rende ricco chi la fa 
lavorare: 35 milioni di plusva-

>lore annuo per addetto (una 
cifra senza uguali nel pano

rama industriale italiano), la 
curva delle esportazioni sta 
bilmente inclinata verso l'al
to: il tutto con investimenti 
proporzionalmente risibili. I 
sindacati di Santa Croce e nel 
comprensorio hanno presenta
to da tempo una piattaforma 
che ha come obiettivo il su
peramento del * modello di 
produzione santacrocese ». Le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno tagliato corto con la pa
ralizzante polemica « produr
re e inquinare o non produr
re per non inquinare * lancian
do la parola d'ordine « produr
re senza inquinare », convince
re e costringere gli industria
li a investire prima per disin
quinare e poi per attivizzare 
la ricerca in modo da scova
re nuovi e meno sporchi me
todi di lavoro. 

La marcia dei giovani comu
nisti toscani si è mossa in sin
tonia con la proposta dei la
voratori. Produrre senza inqui
nare qwindi. Ma come? I gio
vani comunisti nella proposta-
documento in preparazione 
della marcia hanno fissato al
cuni obiettivi immediati: ap 
plicare subito e con rigore la 
legge contro l'inquinamento 
(leggi Merli): sollecitare gli 
investimenti delle aziende t 

aumentare il controllo dei la
voratori che nel frattempo de 
vono rifiutare lo straordina
rio. Obiettivo finale: lavora
re la pelle in modo pulito e 
aprire così anche un altro ca
nale di lavoro per i giovani 
della zona, restii a rimpiazza 
re i posti vuoti delle concerie 

che garantiscono si salari 
superiori alla media, ma che 
offrono in cambio un lavoro 
più che rischioso dal punto di 
vista della salute. 

La marcia è partita nel po
meriggio: i giovani sono sfila
ti per le vie della cittadina 
toscana tra i canali supevn-
quinati e le fabbriche. In mat
tinata c'erano state assemblee 
con gli studenti e incontri con 
la gente. Dopo la marcia un 
incontro-dibattito con Giovan
ni Berlinguer, esperto dei pro
blemi dell'ambiente. Berlin
guer si è soffermato sul si
gnificato politico dello slogan 
della marcia. 

La parola d'ordine e produr
re senza inquinare » ha una 
straordinaria validità — ha 
detto — in questa fase in cui 
la degradazione dell'ambiente 
viene imputata alla scienza, 
all'industria, al lavoro dell'uo
mo. Se questi fossero i colpe
voli, non resterebbe che chiu

dere le fabbriche e retrocede
re nella storia, magari verso 
il medioevo. I giovani voglio 
no invece dimostrare che è 
possibile produrre beni utili. 
creare occupazione, esportare 
le creazioni del lavoro italia
no e al tempo stesso tutelare 
la salute di chi lavora e sal
vaguardare l'ambiente natura
le. Non è un compito facile 
— ha avvertilo Berlinguer — 
ma se la guida del paese fos
se affidata nei prossimi anni 
alle stesse classi e partiti che 
hanno prodotto così profonde 
distorsioni, potrebbe forse svi
lupparsi qualche e ripresina > 
o qualche tipo di economia 
sommersa, ma la rovina del
l'ambiente e della salute pro
gredirebbero al punto tale da 
creare barriere insuperab'di 
per U futuro del paese. 

Il movimento operaio italia
no, che ha già una straordtna 
ria esperienza di lotta per la 
salute nelle fabbriche, deve 
ora impegnare le sue forze 
sul rapporto fabbrica-territo
rio, classe operaia-popolazione 
e fare di questo tema uno dei 
punti essenziali del suo impe
gno politico e della sua pro
paganda elettorale. 

Daniele Martini 

tri di distanza. Persino 1 mu
sei capitolini (clic si trovano 
in uno dei palazzi laterali 
della piazza) - hanno subito 
danni rilevanti alle soffittatu
re. Una offesa grave, un 
danno , pesantissimo, .insom
ma.' per bn patrimonio' di * ci
viltà e di cultura di incalco
labile valore. Messaggi di so
lidarietà al sindaco Argan 
seno giunti, oltre che dai 
piccoli e grandi comuni ita
liani. anche dalle capitali eu
ropee e mondiali. Tra gli al
tri quelli del sindaco di Ma
drid. e dei sindaci di Geno-

j va. Firenze. Bologna, Napoli. 
1 E ancora dall'ambasciata 
! USA. da Italia Nostra, dal-
; l'Anpi. dalle organizzazioni 
I sindacali. 
' Ieri, intanto (dopv. un prl-
I mu interrogatorio in carcere) 
• il sostituto procuratore ha 
! deciso che Claudio Minetti 
! l'assassino fascista del com-
i pagno Ciro Principessa, sarà 
• processato per direttissima. 
. La data d'inizio del dibatti-
\ mento non è stata ancora 
| fissata, ma dovrebbe cader** 
I entro una decina di giorni. I 
; familiari di Ciro si sono co-
I stituiti parte civile, rappre-
| sentati dagli avvocati Tar«i-
• tano. Calvi. Lombardi e An-
, toniozzi. I compagni della se

zione di Torpignattara a loro 
volta hanno denunciato il 
neofascista omicida. Claudio 
Minetti — come abbiamo 
detto — è stato tra i mazzie
ri di Avanguardia nazionale e 
poi di Europa civiltà, è un 
amico intimo di SteTano Del
le Chiaie. il famigerato neo
nazista latitante implicato in 
tutti gli episodi più oscuri e 
drammatici delle trame nere. 
Un personaggio della mano
valanza fascista, la cui stona 
è un intreccio costante di 
squadrismo e di malavita. O-
ra — sembra essere questa la 
linea adottata dalla sua dife
sa — si tenterà di far passa
re Claudio Minetti per uno 
squilibrato, un pazzo che ha 
agito «senza alcuna motivazio
ne politica. Una tesi che 1 
fatti si sono incaricati di 
contraddire, malgrado che sia 
stata rapidamente abbraccia
ta da molti organi d'inrorma-
7i"one. Tn ouesta ooera rione 
si è distinto — ma non è 
prnnrio una novità — il GR 2 
di Gustavo Selva. 

Domani mattina, intanto. 
all'Istituto di Medicina Lega
le verrà eseguita l'autopsia 
sulla salma del comoagno Ci
ro Principessa. All'esame ne
croscopico assisteranno gli 
avvocati Guido Calvi. Fausto 
Tarsitano. Nicola Lombardi. 
Bruno Andreozzi. 

Dal nostro inviato 
TOR1SO — Sagome di bimbi damanti su 
manifesti azzurri, un tenero profilo infan 
ti'.e su una fuga di ciminiere, lo striscione 
blu della Festa internazionale di Teatro per 
ragazzi, e quello rassa del Museo della Ma
rionetta; Durio Fo che dà spettacolo in una 
scuola (* La conta ai bambini di Torino »), 
la locandina verde erba di « Burattini, bu
rattarli, burattanti, festa grande a Mongeno. 
mangiata bevuta ballata cantata ». Questa 
mostra, allestita a Torino per l'anno inter
nazionale del bambino, è decisamente an
che una festa, una multicolore. improrvisa 
fioritura stiacciata sui lineamenti di questa 
città color delle ferriere. 

Duranti al grande edificio di TorinoE.spo-
siz'tQiie un immenso edificio in vetro cemen
to tutto nero quasi il simbolo della Torino 
contro: sventola il gran parete: c'è un al
legro via vai di bambini, scolari, mamme 
e dentro è davvero bellissimo, forse la cosa 
migliore organizzata in Europa in tema di 
anno del bambino. 

Ecco la rassegna del giocattolo povero 
dell'UN ESCO. la centrale del latte in mi 
matura, le gallinelle bianche starnazzanti. 
la giostra splendente di luce, i corallini di 
cartapesta; ecco i mostri scintillanti tipo 
€ Giwre Stellari ». lì a rappresentare i bie 
chi nemici che inquinano la terra dei barn 
bini: un modo fantasioso e intelligente pei 
illustrare la mappa della fertilità del suolo 
elaborata dalla Regione. 

« / bambini colorano, ritagliano incollano 
costruiscono si truccano si travestono reci
tano imitano cantano suonano »: ed ecco un 
intero settore della Esposizione fiorire di 
disegni, di draghi ed aquiloni di carta, di 
teatrini, maschere, bambole, casette, fanta 
stici animali tutti costruiti dai piccoli. 

Torino, dal 15 giugno 1975, da quando il 
comune è stato riconquistato dalle sinistre, 
ha dunque deciso di voltare pagina in tema 
di cura all'infanzia. Per com'incersene. ba 
sta dare un'occhiata a quello che alla mo 
stra è presentato come t progetto Torino », 
ciò che il Comune ha fatto e intende fare. 

Industria - città: 
un rapporto sbagliato 

Il pannello n. I si intitola « I mali di To 
rino », raccontati con le parole severe del 
sindaco Novelli: * La crescita industriale 
per altri versi imponente, non è avvenuta 
in funzione di Torino, ma si è servita di 
Torino, PLT alimentarsi. Il rapporto si è 

• rovesciato, la città è stata sconvolta, le 
strutture urbane sono saltate, e sono sei 
tati insieme i centri di aggregazione sa 

. ciale. t sconvolgendo le funzioni, abbandonan
do gli uomini ad una solitudine che alla 
lunga ha creato le premesse per la com
parsa di una estesa e sottile patologia ur
bana ». 

Il pannello 2 si intitola « Le delibce dello 
scandalo ». « Pur nelle pesanti e per certi 
versi drammatiche condizioni finanziarie in 
cui ci troviamo — vi si legge — ci impe
gniamo a privilegiare le due categorie più 
colpite dallo sviluppo della città: i bambini 
e gli anziani ». 

Ed ecco le tappe dell'inaudito « scandalo »: 
tempo libero, 21 miliardi e rotti l'anno: 
Estate ragazzi, per rispondere ai compiti di 
socialità, educazione, bisogno di vita dei ra
gazzi durante i mesi in cui la scuola va 
in vacanza, la vita e l'educazione no. 5 mi
liardi l'anno; per il nuovo « regolamento » 
generale delle scuole dell'* infanzia » (700 
maestre del doposcuola, direzioni didattiche 
raddoppiate. 10 centri di documentazione). 
un miliardo l'anno: inserimento degli handi
cappati. 782 milioni l'anno. 

E' la risposta della città, e alla domanda 
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dei bambini di poter imparare a vivere in 
un mondo diverso e migliore ». Le cifre, i 
fatti e i traguardi sono i colomfi itinernn 
di questa mostra: IRQ mila visite mediche 
anno, 3$ mila pisti-giorno a scuola. 40 mila 
bambini che fanno sport, visita medica ge
nerale a tutti gli scolari della prima ele
mentare. consultori pediatrici da 26 a 30. 
consultori familiari da 14 a 24. E' un im
pegno preciso: « La salute dei bambini, in 
tesa non solo come assenza di malattia, ma 
come ccniplcto benessere fisico, psicologico 
e soc:ale ». 

E ancora cifre, le tappe dell'operazione 
bambini in corso: 90 mila bambini ai con 
certi, il museo per guardare e fare, inse 
guanti a scuola di teatro, le visite guidate 
p?r la presa di possesso e la conoscenza 
della città (dai carabinieri alla FF.SS., dm 
depositi ATM al museo -dell'automobile). 

* Investiamo negli uomini di domani *. 
dice il sindaco Novelli: così la città « del 
gianduiotto, della FIAT, della Juventus ». 
ora è anche la città dei bambini: e si 
sente aggiungere: « Queste cose prima le 
faceva solo Bologna ». 

Nessuna integrazione 
tra le realtà sociali 

« Proprio come dice Comencini. nella sua 
incluesta televisiva: chi stava male venti 
anni fa, oggi sta peggio — dice Fiorenza 
Alfieri, assessore allo sporf. gioventù, tem
po libero del Comune di Torino — In un 
certo senso, per certe fasce della popola
zione ingrata e per i bambini naturalmente. 
le cose, dal punto di vista logistico abitativo 
urbanistico, sonf» diventate ancora più diffi
cili. I ghetti sono rimasti tali, i ghetti nei 
ghetti anche, le due realtà sociali in venti 
anni non si sono integrate, ed ora con la 
crisi economica è subentrata anche una crisi 
di valori paurosa: si ripete il circolo chiuso. 
la disgregazione che produce se stessa, la 
violenza che riproduce violenza ». 

/ bambini hanno « fame di verde e di az 
zurro », dice un manifesto alla mostra. Ma 
al convegno sull'ambiente promosso appunto 
dall'assessorato allo sport, gioventù, tempn 
pieno, un gruppo di esperti espone dati dram 
matici. A Torino, la mortalità maggiore nella 
fascia di età compresa tra 1 e 14 anni, è 
quella per incidenti traumatici di vario tipo, 
la metà per incidenti automobilisti causati a 
un pedone: la mortalità prevalente è data da 
scoliosi e anomalie varie dello scheletro, ri 
tardi psico motori (il bambino della grande 
città usa male il proprio corpo), da bronchiti 
e da obesità. 

La mostra non è solo dunque una festa. 
Al Palazzo del lavoro è in corso l'incontro 
dei sindaci delle più grandi città del mon
do, prosecuzione delle giornate di Milano. 
Uomini e donne venuti da ogni parte discu
tono divisi in quattro gruppi di lavoro. Ve 
diamo il sindaco Novelli stringere le mani al 
sindaco di Mogadiscio, offrire un dono agli 
amministratori di Lille. 

Al € gruppo di lavoro D » sta parlando 
Paolo Vercellone. presidente del tribunale dei 
minorenni di Torino. «Sarebbe sufficiente 
sfogliare ad uno ad uno i fascicoli che 
stanno sui tavoli dei giudici per i minori di 
una grande città, parlare coi ragazzi "diffi
cili" nei carceri minorili, per capire cosa ha 
significato per loro il rifiuto della scuola o 
l'inutilità della scuola... Tocca agli adulti fare 
il loro dovere fino in rondo >. 

// bambino ha fame di verde e di azzurro: 
€ Non appartiene all'utopia — sta d'cendn il 
prof. Giuseppe De Bartolomeis nel suo grup
po di studio — l'unione dell'impegno nel la
voro sociale con la realizzazione della feli
cità individuale ». 
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